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TORINO, 5 MAGGIO 1867 


Una sposa di L. 3,225,000. 


‘A\Venezia sî è sottoscritta una. petizione al Par- 
lamento: perchè vengano ‘alluati su larga scala i 
lavori di ‘quell’arsenale; inoltre perchè si stinaîi Ja 
cospicua somma di LL. 3,225,000 per lavori da farsi 
attorno al'porto di Malamocco e' per approfonda- 
mento di canali. 

Noi crediamo, ci duole il dirlo, tale spesa inop- 
portuna, e nelle attuali condizioni delle nostre fi- 
nanze inammissibila; 

Il porto di Venezia nello stato alluale è egli sut- 
ficients ai bisogoi del commercio di quella città ? 

Sì certamente, Che anzi, por troppo, esso è ec- 
cedeuta al bisogno. 

Nè manca di profindità per ricovere le navi di 
grande portata poichè vi vedemmo poco fa ance 
rale poco distale dai moli le coruzzate la Ter 
bile © ld Formidabilo, 

Ora, chiediamo noi: sono questi i tempi di. get- 
tare denari in ispese superflue ? 

Certò che sarebbe meglio se le navi di grossa 
Pòrjata polessero arrivare lino a Piazzetta S. Marco; 
ta la Spesa sarà élla proporzionata al benefizio ? 

Quanti non sono i porti che con assai minori co- 
modità non fanno e due e tre volle maggiori affari 
dî quello di Venezia ? 

Come ristoreremò le finanze se’ non possiamo 
dstenorei dalle spese di lusso? 

Venezia è vna grando © ricca cità ; perchè non 
potts dunque, seguendo l’esèmpio di Milino, di 
Qaggliori, di Bologna, di Torino, di Geova, intra- 
prendere per suo conlo le opere che. stima utili 0 
‘decorose ? 

Del resto al commercio di Venezia non è il porto 
che manchi; quel che manca lo rivela con moltà 
verità un carteggio della, Nazione; eccol 

«È difficile in questo momento che per l'arsenile 
si possa fare cosa che valga dal Governo; parte 
benchè bisogna incominciare con una forte spesa 
per così dire di primo impiauto ; e parto anche 
perchè nen è momento nel quale il Governo abbia 
necessità di costruire legni. La pubblica opinione, 
almeno sesondo quello che pare a me, sì travia ia 
fallaci' «peranze; e questo riporre sullo arsenale di 
Venezia ogni fondamento di nuova ricchezza, fa sì 
che gli anîini sì distolgano dal dare impulso è vita 
alle costruzioni navali marittime dalle quali potreb- 
bersi ricavare utili resultati 

«Ua uomo assai pratico în questa faccenda mi 
dimostrava quanti vantaggi deriverebbero a Venezia 
se qui si iatituisse: una società allo scopo di co- 
struîre, bastimenti; a bontà della mano. d'opra, la 
nessuna dificoltà ‘di ottenere i materiali, la fucili 
dî adoperare poì ile navi costrutte. pei continui 
stambi fra il nostro e gli altri porti d'italia e della 
costa; mi citava l'esempio di pacsucoli della Dalma- 
zia, Ove con. questa filustria sì sono. accomulate 
ricchezze; mî parlava dell'attività (rommatico gran- 
del) che ferve nei porti austriaci; © finiva conclu- 
dendo: Ma qui è inutile! non c'è vita! non c'è e- 
nergiat » 

‘Adunque non lasori pubblici, ma buone scuole ed 
ottima educazione, ecro cid: chie occorre a Venezia 
come in molti Altri siti d'italia, ‘Torino compre 

fi migliore e più certo incoraggiamento chie il Go- 
























































} verno possi; dere per parte ‘sun ‘agli studi, alle art, 
l'all'agritoltora, all'industria ed al commercio si è 
l'assetto del bilancio: 

Questo è Benefizio. universale che Spanideri la 
sia’ favorevole! inlitonza egualmente ripartita Su 
quanti hanno volontà di applicarsi | nella sfera dei 
rispettivi mezzi, agli utili lavori. 

E dal ristubilimento del credito ;, dalla rinnovata 
fiducia, dal conseguonte ridestarsi della generalo 
allività ne deriverà prontamente un notevole sccre- 
scimento; spontaneo del. prodotto delle imposte in- 
dirette; scopo questo primo e solo cui si. deve 
mirare se vuolsi arrivare ad un: pronto pereggio. 

Ma se per dare suddisfazione ai reclami, oggi 
Venezia, domani di Ancona, e posdomani di ‘Torino, 
si gettano ogni giorno milioni in opere di contestata 
utilità, noî precipiteremo di roviuà în rovina. 

Non si è quando Îl denaro costa allo Stato il 10 
per 0/0 che si debba gettario nel rendere più pro- 
fondi por vuoti di bastimenti e grandi e piccoli. 

L’Esposizione di Parigi. - 

Mentre i giornali ofliali, ofiiosi ed uffiziati in- 
seriscono pomposh mole in elogiò lia nostra Com- 
missione renla dell'Esposizione, purtroppo i giornali 
indipendenti ed imparziali continuano la triste enu- 
merazione degl'inconvenienti @ dei disordini che 
dominano. nel ‘compartimento. itallano dell'Esposi- 
zione. 

Il Jona des: fabricants de papier, ottimo ed 
accreditato organo! speciale di tale importante in- 
dastria, così si esprime nel:suo numero del 15 a- 
prile a riguardo dell'esposizione italiana : 

e All'istanto in cùi passò in Giury Uo gran numero 
‘di spodizioni dî carta non irotandosi ancora ordinate al 
loro posto, dovettero sottoporglisi al giudizio nol Iuogo 
dello sballaggio dello casse, il che certamento fu d'osta- 
colo nd tn esame così completo come si sarebbe potuto 
faro se queste 3] i i fossero trovute alloro posto 
nolle vetrine. 

« Nol. parliamo della carta spodita dai fabbricanti di 
Italia. Quantunquo fl giury. avesse ritardato fino; alla 
fine de'suoi: lavori la visita della carta d’Italia, tuttavia 
niuno ordinamento sî trovava eseguito, e sopra ventisette 
spedizioni solo quattordici erano presenti, gli altri colli 
‘0 si erano perduti o guastati sotto le tettoie. 

1 fabbricanti italiani che nom avevano un rappresen 
tante all'Esposizione al momento della visita del giury, 
non hanno di che andar lioti della cure che i commissa- 
ii della settima classo. presero delle. loro spedizioni; © 
not dobbiamo avvertire che solo in grazia delle. nostre 
curo porsonai, i loro prodotti, almeno quell che si tro- 
varato sballati, poterono essare sottomessi al giurs. 

‘# Noi non abbiamo a ricercare le cause del disoriline 
cho regna mella sézione italiana, ma è nostro debito din 
formare i fabbrisanti d'Italia ‘che i loro interessi nofi 
‘sono stati tutelati come dovevano essere per la trascu- 
ratezza della Commissione italiana o almenò dei com- 
missari. preposti alla organizzazione delle classi. 

@ Lungo tempo prima dell'apertura. dell'Esposizione 
noi ci vamo informati presso la Commissione italiana 
se lo vetrine dei fabbricanti. di carta 
per sua cura ovvero se ciascun esponente doveva prov: 
yedorsi la propria vetrina, e‘ci fu risposto dle ll'espo- 
nente nom dovera far altro che ppodire la carta © corame 
1a collocazione nella vetrina assegnata. » 

@ Ebbene la carta arrivò, ma di vetrine non vi era 
traccia ‘alcuna: ed orà ancora la maggior parte di quella 
































carta giace a terra in un disordine troppo poco arti. 
tico. 
@ Per contro la Commissione italidun credette dover 


‘accordare; non sappiumo Îene per qual motivo, uuo spa- 
zio: grandissimo al cnormi spedizioni di Tvr, il cui la» 
voro tipografico offre più d'un punto di-rassomiglianza 
col Grand double. Ligeois, oppure. ad incisloni © lito- 
grafia che farebbero un bellisimo effetto vedute da Ion: 
tano ed in tutt'altro luogo che all'Esposizione. 

« Dovevamo quasto spiegazioni ai nostri lettori italiani, 
nientro constatiamo; per contro che futle le iitallazioni 
dogli altri paosi, la Spagna cccettuata, sono completa- 
mente terminate. » 

Paro adunque che avessero completamente ragione 
quei fabbricanti di carla — e dei più importanti — 
clié, veduta l'infolice composizione della Gommissione; 
si rifiutarono assolutameate di concorrere all'Espo- 
sizione. 
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Statistica militare. 


Dalla Cassetta militare italiana togliamo la seguente 
intoressanto statistica, cho riguarda porò solamente: î 








nilitari in attività di servizio; sarabbe utilo dî conoscere 

il numero di quelli in aspettativa © di quelli in riposo: 
1866 1887 
Generali d'armata 7 7 
Tntogotenenti generali dg 96 
Maggior generali 160490 
Colonnelli 209, 366 
Ltiogotendalti coloumitti am. 307 
Maggiori 880590 
pitani s066 3700 
Luogotenenti 9757 i50 
Sottoteuenti 6068 059 


Da ciò si'‘corgo!cho/si ami! ih più $ Iuogotenenti 
sgenorali, 20 maggiori generati, 5 colomelli, H luogote» 
nònti colonnelli, 110. maggiori; 694 capitani, 804 luogo- 
tenonti ‘e-in:meno 472 sottotenenti. 





Genova, i. — Isti giuaso coll'ultimò trono nella 
nostrà città il siglor barone N. E. Rothschild, membro 
dol Parlamento ingleso. Egli preso alloggiò all' Hotel 
Feder: (Gase. di Genova). 


Milano; 3. — Questa, mattida; alle ore 7, tutte Je 
truppe del presidio, sotto il eomando del ‘generale Bar- 
tal, eraîo, schiorito ih ‘6rdine di battaglia in Plazea 
d'Armi. DoveVasi eseguire l'anîualo rassegna per parte 
dei commissari di guerra por l'accertamento dei. pre- 
senti al corpo; fcrminata quest'operazione, le truppe ese- 
guirono con molta precisione alcune evoluzioni, coman- 
date dal generate Nunziante; quindi sflarono diuaizi ad 
cesso nel seguente ordine: la brigata Cremona (81 e: 22 
di linea) 18/0 92 battaglione: bersaglieri, 1l treno d' 
mata; die batterio: del 9 artiglioria di campagna éd in 
ltimo'i reggimenti cavalleggieri di Alessandria bd Us- 
scafi di Piacenza; molti cittudini assistettoro a questa fo. 
sta: militare, cho durò circa cinque ore. 
Disgraziatamento esse. venne funestata da un triste 
caso: In una carica degli ussari, un fanciullo, che non 
ebbe campo di fuggire, fu travolto sotto lo zampe di un 
cavallo. (Gazz. di 21 


Beiuiglw. — Leggiamo nella Gassetta. del'Un- 
ria: . 

Sapplamò ché il sotteterionte dol US* regg. fanteria, 
stanziato in quosta città, Moisè Federico Sacerdoti di 
Biella, per ordinanza del signor giudice îstruttore è stato 
rinviato avanti il tribunale correzionale di Perugia, onde 
rispondero del! reato previsto dagli articoli 588 e 389 del 
codice penale; ‘cioè pel noto duello susseguito da morte; 
avvenuto .in Perugia In mattina del 16 marzo pross. p., 
ti esso ed il sottotenente Giacinto Ferrero, che ne restò 
vittima. A 
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APPENDICE 
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RASSEGNA MUSICALE 


so 


Concerto: Casella — Quinto concerto dell Società 
del Quortetto — Annunzio del ‘tergo ‘concerto 
della Società filarmonica toriniese ‘e del: stito 
‘ed ultimo della Società del Quartetto. 


Il edmpito d'appendicista riesce assai‘ gradito 
trattandosi, i der' conto di ‘un concerto qual fu 
quello che diede il sig: Carlo Casella domenica scorsa. 
Nè apertà disapprovazione nè studio di ‘velare il 
‘malcontento (condurrà oggi la tostra penna , come 
avviene in certe ingrate' occasioni in cui. i ‘doveri 
di coscienza e l'obbligo di serbare! la cortesia in 
cuore'ci tonzonano.:‘» 

Qui sto: siam: fuori d'imbarazzo::| Non ibbiamo 
chie da;lodare:6 Jodiamo;:Nòn'è' da: questo sîo ccm 
certo che. abbiamo. imparato ‘1 conoscere: Il sig:;Ca- 
sella ; già in molte occasioni avevamo avuto «agio 








di ammirare la sia valentia @ di farcj un concetto ! 


chiaro del suo genio: pure sembraci ch'egli abbia 
voluto riservare per questa volta il farci speririen= 
tare fin dove arrivi la sua abilità; quanto nerbo @ 
quonta soavità, e quanta giustezza st. congiungano 
nel suo suonare. Aggiungo, e quanta originalità : 
dot» massima colésta © per' cui il suovatore di- 
venta artista, più o meno completo se si viole, ini 
artista; loddove il suonatore, perfetto sì ma soltanto. 
nell'esàllezza, rion è ‘ché un eseciitàr i 
dal Casella eseguiti v'ha seutimento iusieme è 
ficoltà mectaniche; queste furono: da lui. superate 
con disinvoltura ed una esattezza che di rado, é 
soltanto nei sommi, trovasi stcoppiata è tanta e- 
spressine quinta egli spiegò nelle parti cantabili 
Il Casella fa la difficoltà in modo clie somiglia # 
tn canto; ed il cantò accoglie e tramanda tulta ld 
poesia, Uitta' la sensibilità e la sensualità’ di cui è 
capace. ‘So ci garbosso far Gul un articolo (eenicò 
fivrenimio campo a stendercì con gusto sulla per: 
fezione e varieta abi: suoi colpi d'reo.:. + silla 
perfezione non soltanto’ generale, ‘nia ‘eziandio par: 
tivilire' 6 costanle dell'intonazione..i ma Senza que- 
ste ed altrettali doti dgli' non SbreBbe un Bcseilite 
editore; ‘6 giù abbiam detto étio' tile & il Casolla; 
mentre grazio ‘alla’ sia cavata) ved’ G5presslone ‘8! 
per di'più,' veto éd'originale ‘arlisia. * 15 " 

Egli, fdéntb ‘a bibow' diritto tllla' di \fordd,* si è 























guardato bene di appigliarsi come, altri concertisti 
al mezzo volgare di comparire, mediante l'aggiunta 


dî collaboratori mediocri è meschi 
Variare il suo concerto, si 2zd hè più nè meno 
che aî signori Marchisio e Beniamino, î quali suo- 
narono, questi una fantasia del Briccialdi su Luise 
Miller, è quegli una Potonese del Chopio, in troidé 
da scavalcare qualunque conceriista che fosse ineno 
saldo it arcioni del nostro. Da ciò. ne venne 
in conseguenza che Den più dì un concerlista ne 
sentimmo ée e provammo ua cumulo di sensazioni 
ia andarne sbalonditi. Badate, signor Casella, che 
il piacere fisico (chè tale vogliam dire quello che 
procura l'udizione dolla musica sensuale ché si usa 
în cosifatti concerti) se ginngi ad uu tropp) vivo 
segno, comincià a rasentaré la pena, sì che. poco 
Gli manchi a trasmutarsi in dolore, Noù ve l’avrété 
@ male, non è vero? Son pochi dssai quei ‘concerti 
è quei corcertisii aî quali si possa far d'onore di 
n simile rimprovero! 

Et atciocchè nulla mancasse a ‘questo concerto 
perchè si potessé dire una rlon' soltanto bella ma 
Biiona azione, si congiungeva l'iniebizione somma- 
tiénte lodevole | nell'esimiò i di fare che il 
bello ed interessaatissimo ‘divertimento: ch' egli ‘ci 
procorava servisse Ulthésr ad 'alleviate le pone di 
alcu ifberi Solferedii* delli povertà. A Giò @i sa 





volendo 




















ATTI UFFICIALI 


La Gdssetta Ufficiale del 3: riaggio roca: 

i ua Teigge con la quale il Governo del Re è au- 
torizzato a daro piena ed intiefa dsecizibue nl. trattato 
di paco stato conchinso trav l'Italia è l'Austria, rotto- 
seritto.a_ Vionna il 8 ‘ottobro 1868, e le cui rutificazioni 
furono ivi: cambiate il 18 ottobre 1856, 

2, Un regio deoreto del 18 aprile; con il duale 
fl companso; nccordato nl verificitori, dei | pesi e dello 
mistte'a titolo di risarcimoato dello spese di trasporto 
‘© di campioni in oscasione: della. verificaziono periodica 
di Gui all'articolo 11 del ivccitato regolamento; è ridotto 
‘ cenfesimi otto per ogni utente sottopasto alla. veri 
caziono darante l'anno, 6 regolirmente inscritto | ne 
iuolo' dei diritti... 

3. Nomine è dispo: 











lomÙ nell'utticiafità del: 





E Lu 
PRODOTTI DELLE: IMPOSTE INDIRETTE, 

Lia Direzione genorals delle gibello hn già pubblicato 
fl prospetto dello riscossioni fatte nel mese di marzo 
scbrto;, confrontate con quello del mese corrispondente 
del 1868, 





È il soguente; 

1867 1866 
Dogario 87 CL. \BI87IA1 
Diritti marltt > 98 a. 168,699 
Dazio consumo; n 8196/997481 ‘» 9,160,i02 
Tabacchi » 6/089AIB SE @ 7561/0065 
Sali » GGGBAGG BE» 4,199546 
Polveri » 908,295. 09 








1128/106708 80 "I 90,070,815. 68 

risulta di questo spocthio l'anmetito di L:2,125,654 76 
nel laziò consumo; di 929,920 48 rici nali, di 915,600) $5 
nello dogane; ‘di L. 16,811 29 nei diritti marittimi, dî 
Li 19;120 04 nello polveri, I tabacchi presehtano fnstov 
‘una diminuzione di L, 58,278 19. Resia! l'aumento. fi 
nolo del esi di Li 2,8954891 16. 

Convisaio però osservare ‘chè l'anmento del prodotto 
del dazio consumo proviene di: pagamenti di arretrati 
fatti daî tinnicipîi, speelalmento di due milioni 6 mezzo 
dal municipio di Napoli 

1 prodotti delle. prov. enete! e'di Mintova 2icese nel 
‘nieso di: marzo! a L. 9;719,221 95 ‘contro L. 2,407,024/02 
nel corrispondonto. riese dol. 1866. 

Nol primo trimestro i prodotti! complessivi sî dividotio 
come segue: 








1867 1906 
Dogane Li, 17618898 09, Li 15,855,500/ 16 
Diritti mavitt: ‘668,810 08 ‘605,678 30 
Dazio consumo ——Y,991,475 80 373,886 77 
Tabacchi 19/788,917 28 21,398,254 80 
Sali 13,169,616 23 19676,061 18 
Polveri 467/894 13 30,469 








Totale Li. 61,036,947 37,509,228 51 

Sono in aumento : il dazio, di consumo per L. 2 mi- 
licaj,937,989 08, lo dogane per L. 2,383,387 19, Jo pol- 
veri per L. 20,871 98,i per L 1,191/72. 
‘V'ha iusoco diminuzione di L; 1,611,937 61 nei tabao- 
chi, 0 di L. 518,921 85 nei sali, Rimano quindi 
mento del primo trimestro 1867 per L. 9,227/714 24.1 
Comuni restano ancor fa debito pel dazio consumo del 
1865 di 1,950,000 liro. Per Je rato del prima trimestre 
1967 l'amministrazione è în credito di L. 4,790,000, © 
così in complesso di L. 6,749,000 somma assai ragguar- 
dovole, la cui ritardata etazione costringe il Governo ud 
‘ana corrispondente omissione di buoni del ‘Tesoro.* 

Lo provincio «chete 6 di Maatora hanno prodotto nel 
1° trimeatre 1867.1. 8,21),688 13 contro L. 6,858,07 31 
nol 1866, dondo l'aimento di L: 1,i2,775 82. Si obbe di 
minzione di L. 508,041 95 nei tabacchi o di L. 07,018 42 
rioì dizio consumo; in fulti gli altri rami vi fu numento. 
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rebbe potuto, desiderare un maggiore concorso: di 
gente; ma ci nesta il consolante dubbio che. non 
tutti quellî che presero il biglietto abbiano pui po- 
iuto intervenire. 

È dei concerti la stagione è prossima a linire. E 
finirà. probabilmente coll'altimo che deve dare la 
Sociali del Quartetto, il quale chiadert pur troppe 
la serie dì codeste purissimo a squsitissimo mani- 
festozioni musicali. Noî non abbiamo ancora fin qui 
fatto parola’ dell'ultimo, scorso. concerto di questi 
benemerita, Società, per non ripotere su per giu lo 
medesime cose che ci era occorso dire circa i pre- 
cedenti. Ma ora trovandoci con la penna in mano, 
e pur volendo far economia, di parole, non faremo 
che accennare, fra gli altri pezzi che vi si esegui: 
rono, il Quartetto in si minore, del Mendelsshon, 
il quale, a nostro avviso, vuole essere parlicolar> 
mente menzionato come modello che. fu dî, eccal 
lente. esecuzione di un Quartetto. (Lo \acherga,, 50» 
guatamesto, ed il finale di esso” recano con sè delle 
esigenze. (lasciatemi dir così). meccaniehe, che solo 
da una perfetta scuola di violino, qua) è la piemon: 
tese, si possons soddisfare. | Convien, proprio, come 
il Bianchi, discendere ia liped retta, dal, Viti per; 
dureria esatlamento come grirabilmente fece in uno 
staccato martellato, quale, quello, cha è prescritto 
per sì lunghe. pagine in; codesto. scherzo e finalg 
































Cronaca, Cittadina. 





‘Città di Torlmo; — Isolatizin Piassa Wello 
Sluttto, — Coloro i quali ‘crédama/giovarai della inter- 
jo dî quosto Municipio,per l'afittaminto di;foeati 
lo caso sulla pirzza dello Statuto kono pregati di ri- 
volgerai, dalle oro ore 11 alle 19 del mattino, al civico 
nffizio di eponomia (*); dova l'assessore delegato al pa- 
trimonfo civico procurerà di risolvere d'accordo colla So- 
cietà itolinna odificatrico dello caso (medosime le dif: 
coltà cho (i prosentassaro negli stessi affitamonti; 
(*) Palazzo municipale, cortile interno, scaletta a si- 
niatra, negli ammeszati. 








“n licenza Ieente. — Leggiamo nell'ultimo 
sumoro della. Bandiera dello stile 

« Gli esami della licenza Noenle, con- 
Uraritmente! a quanto è stabilito per decreto e ricordato 
dallo successive circolari, verranno dati in. tulti i licci 
del Regno: » Now è ora nostro compito di diseutere sopra 
la opportunità maggiore: 0 minore di questa disposizione 
dol signor ministro Coppino; giò soltanto vorremmo sa- 
pere: — come e quando o da chi e con quali guarentizio 
soprattutto per gli ‘alunni delle scuole private, questi 
esami di licenza saranno dati, in una parola in che con- 
sista, la modificazione (cho Ja_ Bandiera dello studente 
‘ammunzia essere stata fatta al R: Decreto f ottobre 1868, 


2 Guldu-Orarlo. — Si è costituita ja. Torino 
‘uti società di persone. pratiche allo scopo di' dare alla 
‘Tico una Guida-Orario | delle. strade: ferrate in Italia, 
tale clo serva. a, riompiere la Intuna che in simil genera 
dî pubblicazioni è universalmente: sentita. Non giù che 
‘i sia doficionza di librettiorarii; ma in molti (aon esclu- 
sie gli ufficiali) trovansi errori non pochi, chiarozza 
néssuna: talmente. che il riaggintoro che vuol servirsene 
devo allo volte sercitarsi ad ‘uno studio speciale pe 
giungero all'intelligenza di. questi libretti, che. per la 
loro nattra devono evidentemeate possedere per primo 
requisito (non parliamo dell'esattezza) In maggior. possi- 
bilo chiarezza. Perciò alcuni cittadini lanno determinato 
di compilaro un orario con un metodo affatto nuovo, 
elio risponda in. modo speciale agli interessi dei grossi 
couti$. Il titolo ne'spiega in parte la natura;si chiamerà 
Giuida:Oraria dei viaggiatori, per le cento città italiane. 

Da ognuna d'esse fu calcolato, su basî esattissime, la 
precisa distanza in chilometri a ciascuna ‘delle. scicento 
cinquantatrò stazioni ferroviarie. italiane ,. d'onde , de- 
dotti î prezzi volativi ad ogai viaggio ; per ogni classe 
di vettura e qualità di treni, sì ‘ottenza per risultato di 
poter, presentare al pubblico delle cento città d'Italia un 
libro, dove_in cento chiarissimi quadri, chi dere impreu- 
dere un viaggio in Italia, può a colpo d'occhio conoscerne 
la lunghezza e la spesa. 

Porchè poi il libro. accoppiasse all'itio il dilettevole, 
‘al insieme divenisse, doppiamente utile, si credette op- 
portuno di farno nello; stesso, tempo. una Guida delle 
cento città ché non sarà certamente priva. d'interesse. 

Ognuna di esso vi sarà deseritta nelle sue parti geo- 
‘grafico-storico-statistico-monumentali e ron vi manche- 
ranuo quello indicazioni chie. servono è far-impratichire 
da sè il viaggiatore nuovo di una città (alberghi, cafè ; 
pianta delle città, ecc). 

In capo ad ogni quadro sarauno judicate lo partenze 
© gli.nrrivi da e nella stazione ad esso relativa. A-co- 
medo di chi viaggia fra un punto ed un'altro ce non 
una dello cento città, vi. anrà iu fue al libro un Orario 
generale por liuca, 

L'edizione consterà li 100) fascicoli, oguuno dei quali 
si venderà, anche separatamente a tenuissimo prezzo, e 
‘ld a maggior vantaggio di chi desiderasso conoscere lo 
distanze od i prezzi da una sola città a tutte lo altre 
stazioni. 


© Locali n Torino. — Leggiamo noll'Unità 
Cattolica le seguenti osservazioni che ci. sembrano gi 
DI 
# 'altro ierì 1a direzione delle gabelle di Torino tras- 
portava _lo sue! scarabattole nel caseggiato nuoro del 
Dock in via della Cornaia, Credosi. che tra breve fari lo 
steso anche la direzione delle dogane. Metto pegno cha 
i militari pigliano subito possesso dei locali lasciati vuoti 



































+ da questa sgomberatura. Diffatto nel caseggiato della 


dogana giù tutto un piano è occupato da qualehe cosa 
sli milfare. A mia memoria non vi furono mai così po- 
chi soldati in ‘Torino come da un anno in qua, E non 
ti lurono uiaî tauti caseggiati occupati dall'amministra: 
Ziona militare. Dico occupati così per dire, perchè havi 
vita inezza dozzina di questi locali, i quali non #ouo oc- 
cupati che da un invalido, 0 da uno spazzino. Eppure, 
se iu ‘Torino si vuota un bugigattolo del Governo , zaf- 





dol MandelssontSimila elogio convien che si faccia 
cziandio ai compagni. in quartetto del Bianchi : il 
Bertuzzi, cioè, il Balegno e il' Casella. Questi, col 
maturarsi degli anni andrà via via modificando il 
suo: presente ‘essere! di concentisia è ne guadagneià 
‘ancora il suo modo di suonare il Quartetto. 
Passando ad allro: ci viene amnubziato che dee 
avere prossimamente lubgo un concerto ad orche- 
stra, dato dalla Società. fiZà/manica ‘torinese, la 
guale, conie ognuno saprà, è uc'assuciazione di Wi 
{o sostegno e soccorso tra î mosici di Torino, Già 
è frutto di quell'ottime principio che chiamasi di 
associazione, il quale ‘speriamo ‘soccinga a priv 
gare i miracoli che M'nel'niovo. mudio anche in 
questo nostro vecchio e misero. Ma, ali! cl noi ia 
siamo, buoni ‘imitatori’ degli Auiericani giù ci vi 
pur troppo, dimostrato ”da'‘ciò, che in colesta be 
nefica e mirabile dssbcfazione tra ‘i musici, par 
comincinò a far capolino le discordie, Si provochino 
scissure, e..... lo tredéreste?’ Ciò ‘in nome del. 
liberalismo! Ahimè! ‘poveretil’ Qi non è casa di 
bertà, bensi di uniti: ‘ed È' l'unità, libera quante. 
yolele, ma unità, chie, come dapperiuitò, anche tra 
i musici farb la forza. Ma, che heppure Ninteresss 
sia capace d'itirzi! Coniuitorio, noa''possilmo an- 
cora ‘darci per isfidati, dal r0omento che la Società 
si accioge a manifestirei la sua esistenza (ii sad 












































foto il militariamo gli salta doatro 1a auche qui regna 
ili principio ‘accennato dell'economia politis; porabè, con 
tanti locati Yuoti capaci di alloggiare una (mezza dozzina, 
di reggimenti, il nilitarismo piglia a. pigiono caseggiati 
per questa o quella amministrazione. a 

© Guardia Nazionale. — La, mizica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castollo, alle'ore 6 112, suonerà: 

Goro @ finalo secondo nell'opera Seo del M: Pacini. 

Circolo filarmonico Ermione. — Questa 
sora ha luogo la quinta serata musicale di questo Circolo 
di cui abbiamo anminiziato la costituzione. * 

Noi vediamo assai volentieri sorgero od aver vita questo 
società artistiche , Je cul esercitazioni hanno por effetto 
tin piacevole | trattenimento cho conferisce sempre allo 
ingentilimento degli animi. 

 Temtro Balho, — Ieri sera andò iù acena il 
nuovò ballo Una doppia Tezione e senza osagerare si piò 
affermare che ottenne un completo successo. Tutti fanno 
lieno În loro parte e.co no congratuliamo colla direzione 
0 coll'impresa. 

Saressitho ingiusti ‘s0' non tributassimo le‘ moritate lodi 
ai cantanti noll'opers. Tanto nol Domino noro che nol 
Dipelet si distinguono tatti ed i ripetuti applausi del 
numeroso: publico lo attestano. 

‘Al Balbo c'è modo di passare piacovolmento la-sera 
con levissima spesa; è # nostri Torinesi fanno assaî bene 
 profitaro di questo vantaggio. 



































‘Nota doi decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 8 al 4 maggio 1867. 

Testa Carlo, d'anni 69, di Bra, concintoro — Asti 
cav: Giovanni, id. 49, di Chambéry, maggiore nel (Gorpo 
doi bersagliori — Sneur Carlo, iù. 20, di Parigi, nego- 
ziaute 7 Scaravaglio Giorauui, id. Si; di Lorino, pa 
dente — Vanetti Francesco, id. 56, di Ginveno, parrue- 
ehiore — Boffa Anna Maria, nata Boggio, id. 90 — Gul 
Giuseppe, id. 52, di Asti, muratore — Più 8 minori 
dani 7. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 3 Maggio. 
è fine, vedi numero 





(Seguit eri) 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza della Gazz. Piemontese). 

La discussione procede tanto minuziosa e spezzata, a 
dir. così, e sono continuamente tante e tante e proposi- 
zioni d'ogni maniera che vengono messe innnuzi, che rie- 
sce difficile, è sarelibe anco fastidioso, il soffermarsi ‘o- 
pîa ciascuna di esse, Basta accennare 6 dire che. n'8 
stato. 

Si passa ‘a trattare dell'art, 9 dello scheria della Com- 
missione, clie è uno degli importanti della legge, poichè 
per caso si abolisce Ja tassa del A 00 rull'entrata fon- 
diaria 0 vi si sostituisco duo docimi della imposta pre- 
dinlo, Eocovene le disposizioni: 

« La tassa straordinaria. del A 010 sulla ontratà fon- 
diaria, approvata: col R. decreto 28 giugno 1866, num. 
GUSI, è abolito. 
erò in aumionto della imposta fondiaria sui Veni 
rustici © sugli urbani, di cui agli articoli 1 e ? della 
freseato logie, si paglieranno dio decimi della imposta 
stessa: 

* Questi duo decinri saranno ‘esenti da sovrimposto 
comunali e provinciali.» 

All'Ammanrt questi duo deci 
tatto lo provincie; opperciò ogli propone siano diminuiti 
coll’ammendamento che segue: 

« Però in aumento dell'imposta fondiaria sui beni tu-. 
grz, di ui all'st. 1° dll presento lege, sî pagharanuo 
duo decimi dell'inposta stessa, © sugli urbani, di cui al- 
l'art 2, ua decimo solamente. 

‘a Questi decimi saranno esenti da sovrimposte 'comu- 

e provinci 

Cappeltari della Colomba, in nome: dela 
Giunta, sostiene che non s'hanno a scemare pur di un 
centesimo. 

Poi appresso, codesto ammendamento è messo a par 
tito e respinto dalla Camera. 

Mega ed altri parecchi proseutario due niodificazioni 
all'articolo. 

Tavece delle parole: duo, decimi dell'imposta stàssa, 
secondo casi docrelle dirsi: = un decimo e mezzo dele 
l'imposta atessu, » 

Come pure l'ultimo comma di detto articolo dotrelle 
leggersi così: 

# Questo docimo 0 mazzo:sarà csente da sovrimposto 
comunali e provinciali. a 

Tanto il Sularis, quanto 1 Sera, il Garmu e il 

Ivo, cle dopo ili Jui ragionano delle calamità della 
Sardegna, sì richiamano. alla giustizia e alla pietà della, 

















sembrano soverchi per, 





























vigore coll'anmunziato concerto. Se i ‘Torinesi vi ac 
correranno, ne risulterà quel cemento sopra. ogo 
altro efficace: di cotali associazioni che è un buon 
fondo di cassa, 

Venendo ora all'annunziato concerto , esso ci è 
promesso per îl 44 del corrente mese, come il 
terzo delli sua Specie ; ©’ coll'aggiunta ch'esso è 
particolarmente destinato al genere sinfinico-clas- 
aico, L'addiettivo classico è una parola che non es- 









sendo fra uoi ancora ben definita, vien soggetta ad 


essere tralla a più significati, Se mal non pr'ap- 
pongo il’ Significato di questa espressione musica 
classica, risulta qui da un composta di queste al- 
îoè : musica forestiera , oltreinontana , e spe- 
cialmonte, tedesca; antica ; istromentale;... noiosa ? 
lo, all'incontro, classica direî che sia. quella, mu- 
siva la quale pel consenso universale. € passato il 
tempo dello vive discussioni (il che si verifica ge- 
neralment® depo mort l'autore), è giudicata per 
ultimi, e quale recante în atto l'ideale di un dato 
Genere, ia quella misura più assuluta che è compa- 
tibile colla perfettibilità. E Jasciamo per brevità gli 
esempi e le applicazioni, Ora se, come viene an- 
mueziato | l'Ouverture dol Yunn\uuser entrerà, per 























la massima parte. nella. composizione classica di 
Cidesto. concarto sinfonico , si potrebbe dimandare 
seCun autore Visente e. colauto controver-o qual è 





Camers: inuilinente però, poiché la eccezione demandata 
vieno, respinta a grandissima maggioranza: 

Valerio ha uni pensatà inflicisima. Mentre la 
Îeggo @ l'opinion generale dolla Camera tendono 8,can- 
collare; porfin la (memoria della tassa sopra l'entrata 
fondiaria, gli vuolé: fivia rivivare a vantaggio della Sar- 
degnasié propono ciò cile, segue: 

“ Nell'isola di Sardegna, invero do' ine! decimi si pa- 
gberà In tasta dol A por 0{0 doll'ontrata, fondiaria ‘da 
‘cceriarsi secondo Je norme ‘stabilite dal regio decreto 
98 giugno 1868,» 

Cnppellari del 








Colomba contraddice an- 











na andasso osonerato dell'aggravio imposto dal. 
l'articolo. presehte; ma, avvistosi che codesto. privilogio 

ed incomportabile, quantunque lo condi= 
quollisola siano veramente miserrimo dar qual- 
clio tempo ia qua e meritoroli, a' suoi detti, d'ogni mas- 
sima cccezione,. si associn al altro emendamento pre- 
sontato dal Ferraeedti, che è il seguente: 

« Nell'isola di Sardegna invece. de’ die decimi si ‘pa 
ghcrà la tassa del 2 por conto sull'ntrata fondiaria, 
da accortarsi secondo lo norme stabilità col regio decroto, 
2% giugno 1866, # 

Nè egli incontra miglior fortuna, nè la moritava. La 
Camora disapprova Ja sia proposizione, in favore della. 
quale. sorgono in piedi appena una mezza dozzina di 
doputati. 

Poi vha altra. proposiziono ugualmente singolare. del 
Monti Corlolano che desidera non abolire, ma s0- 
lamonte sosperidero la tasca sull'entrata fondiaria ; ea 
tal fino crede necessario, prescrivere le norme seguenti 

« Le dichiarazioni in corso dell'entrata fondiaria #e- 
quitano ad essore esbgnito in conformità del citato de- 


croto 28 giugno 1866, ammesso per l'entrata. campestro 
cifra sommarie, medio' e complossive. 


« Mancando all'epoca | profiasa la dichiarazione, dolla 
cutrata fondiaria, essa sarà presinta d'offcio, pei fondi 
rastici. nel decuplo dell'imposizione principale diretta di 
che sono gravati, senza i due docimi di passoggiero nu 
mento ; pei 

sorvì di basa: all'imposta sui fabbricati, secondo la leggo 
i 1869, n. 2190. 

Rernice, che qui si rendo interprete del 
giudizio della Giunta, costa poco studio Sl dimostrare ln 
intempestività di tale ammendamento. 

La Cameta n'è persuasa anticipatamento , 0, intorro- 
fata del suo voto, lo riprova. 

si dotta senza più l'articolo, riforito di 
sopra, dello schema formolato dalla. Giunte. 

Ma a distruggero 
qui approvati, che sono Ja 
sorgere Curzio: che propone 

« Le disposizioni degli articoli precedenti avranno ef- 
fotto dal 1° Juglio 1860 fino a tutto giugno 1867. 















































tanga della leggo , ecco 








la logge ‘appena sanzionata. dovrà perdero_ogui suo vi 
gore:o cessare. A' cho dunque si perdo ora il tempo in- 
torno ad essa? 
La Camera respinge la proposizione. 
‘Approva iuveco l'articolo della. Giunta, che dice: 
«Le disposizioni degli articoli precedenti avranno, ef- 
tetto dat 1° luglio ISUO a tutto lano corrento 1887 
"Quanto alle provincie vento. ed a qullo di Man- 
tova saranno applicate pel solo anno 1867; » 


Con ciò: Ia seduta è sciolta. 
i 





Gi scrivono; 
Firenze, 3 maggio, 

i Teri ‘sora e questa mattina corrova con insistanza 
la Voce dell'arrivo in questa citià del principe Na- 
poleone — Posso dirvi che la modesima è del tutto 
infondata, 

a Dotmattina parto la Commissione, d'inchiesta par- 
lamentare sulla elezione del collagio di Città di Ca- 
stello e pare clie dovrà trattenersi alquanto, dovendo 
percorrere. pressochè tutte le sezioni del collegio. 

«Fanno parte della medesima î signori doputati 
Nicolò Ferracciu, il Gravina ed il colonn. Araldi. » 

Leggosi nell'/talie: 

«È possibile che. il Ministro delle finanze 
nella necessità di domandare alla Camera una dila- 
zione di pochissimi giorni per farvi la sun esposi- 
zione finanziari 

« Qualunque sia (Soggiunge il detto giornate) it 
desiderio universale di conuscere le idee. del Mini- 
stro e i provvedimenti che intende proporre, si 
deve comprendere’ che bisogna innanzi Lotto. pre- 
sentarsi al Parlamento con misure definitivamente 
ilite e che pelle circostanze politiche attwali e 
coll'infuenza che esse esercitano sui mercati inan- 


























il Wagner si possa dare così, senza più, per 
classico. 

Forse si tratterà di sinfonia îl concerto di We- 
ber: Bene , nou hanno torto. Un concerto siffatto , 
come quelli di Beethoven, di Mende!sschn, di Schi- 
mann, meglio si può chiamar sinfonia, con una 
parte’ prevalente, che semplicemente concerto. Ma 
tronchiamo oramai questa poco interessante disqui- 
sizione, ed a0nunziamo senza meno codesta. pros- 
ima accademia nella quale, fra altre belle-case, 
si eseguiranno, ln: sopradetta Ouverture del Tan- 
nhauser (Wagner), e’ quello. della Gozza ladra 
(Rossiui), e dei Normonni @ Parigi (Mercadante), 
e il Marchisio ripelerà coll'orchestra quello sti- 
pendo concerto per pianoforte del Weber , clie ci 





‘mento di quiutetto nella. sala Marchisio, Sarà una 
cosa da anderne pazzi Non ci mancherebbe se 
non che il Bianchi ci suonosse, per. esempio, il con- 
certo, di 'viulino con orchestra ,, op. BI, del Bue- 
thoven. Mal sarebbe Lroppn: questa. volta L Ce lo 
auguriamo per ua prossimo, concerto. 

È d'uopo oliracciò che si sappia che questa Società 
filarmonica. torinese, per orgauo del, suo presidente, 
il prelodato cav. Francesco Bianchi, 4a, diramato iu- 
alle persone. che s'interessano pilo. musica acciò 
vogliano ioscriversi. soci onorari. Noi ci ficciamo 














Sularks avera proposto che il compartimento della | 


Juticati verrà asstinto il reddito netto che , 


imodiatamente tutti gli articoli.sin | 


Valo a dire, come osserva il R commissario Pmatl, | 


fe" andar trasecolati, udendolo cun; accompagua- | 








zar, ua ritardo di alcuni giorni non avcebbe' nulla 
che di roi legitiimo:» i 
| Sì porrebbe dire per prima cosa questo riguardo 
| chia accettando! un portafogli coma quello, oporfet 
| ‘studuisse, ed'assumerlo con idee giù belle e deli- 
Nite; \ma;vogliamo essere più:generosi, o perdone- 
Temo questo indugio al sigoor Ferrara (se vero è 
| che lo domandi), dave le. proposte. che egli Venga 
a1 fore, di poi sieno proprio; quelle che occurrano al 
| salvamerito delle cose. nostre. 
Ma se così non. fossel.... oh. allora non ci sarà 
| cagione n'curia da attenuare la colpa del ritardo. 








Si lin da Dacarost, chio un greco lia attentato alla vita. 
dell'ex-ministro Giorannî Ghika. L'arma scoppiò in mano 
| all'ascassino e lo ferì Signora il motivo di questo attear 
tato. Si ha dalla etessa fonte un racconto un po' miste- 
rioso d'un preteso attentato contro|la. vita del: ptincipo 
reggonto: Quoat'altimo si sarei veduto spinto da uno 
sconoscinto, e Io avrobbo abbordato sulla ‘pubblica vin 
| per chiodergliene fl motivo. L'incognito si sarelibo) amar= 
rito d'animo, e, arrestato dai soldati del principe, gli a- 
vrobbero trovato indosso armi. (Liberti). 


ESTERO 
Rivista... 


La Corrispondenza provinciale contiene una nota 
relativa alla conferenza. Quel. foglio semi-ulficiate 
del Governo prussiano, per. togliere lutte le future 








contestazioni, propone di lasciare il, territorio di 
Lucemburgo rinnito all’Olanda ‘@ di farne guarentire 
l'inviolabilità alle grandi potenze. ln tal guisa sa- 





rebbe compensato il diritto di otcupazione della 
Prussia. 

La Guesetta di Augusta di Îl testo del. urattato 
di alleanza offensiva è difensiva cenchiuso agli 11 
di aprile fra In Prussta ed il granducato di Al 
unta. 1 duo Stati si obbligano a mettere in cast di 
guerra tutte le-forze militari a loro reciproca di- 
sposizione. Per ciò che concerne il comando supe- 
riore del fe di Prussia sulle truppe assiane si 0s- 
| servoranno le disposizioni del progetto di costili- 

ione della Confederazione settentrionale e. della 
convenzione militare conchiusa ai 7 di aprile. 

Le notizie del Mienwieo sono sempre contraddi- 
torle. In un articolo del Corriere degli Stati Uni 
dei 20 di aprile si riferiscono alcune delle voci che 
correvano : 

Secondo alcuni î liberali sono, dovunque vitto 
riosi e Massimiliano chiede al Juarez un salvocon- 
dotto, mentre Porfirio Diaz è entrato a. Puebla, e 
Vera-Cruz assediata è ridotta alla fame. Secondo 
altri invece gl'imperiali sono vincitori e il. Mejia 
assedia l'Escobedo a San Luis di Polosi, ‘mentre il 
Miramon marcia con un'altra colonna alla volta di 
Giuadalojara, Il solo fatto positivo, non mollo ono- 
revole pe' juaristi, è che l'Escobedo pibblicò ai 23 
di marzo, un ordine per cuî saranno posti a morte 
tutti gli stranieri che si troveranno fra. gli avver- 
sari della repubblica. Si-dice che Massimiliano fe- 
rito in un braccio in un fatto d'arme sia tornato a 
Messico e che il Juarez abbia dato ‘ordine di trat- 
tarlo con riguardi se sarà preso. 























LETTERA GERMANICA, 
. (Nostra: corrispondenza). 
30 aprile: 


Da dio giorni spira anchie' qui un'aurotta pacifica; ma 
mon vi ci fidato! 

Quosto speranze di pace furono. suscitato: da, due; cit- 
costanze: prima una notorella. pubblicata dalla, Nord- 
destache Zeitung, organo di Biamark, del tenore seguente: 
«Le notizie. pacificho sembrano consolidarsi. Gli è evi- 
donta che il contegno degli Stati meridionali del Alo- 
magua hanno fatto qualche effetto a Parigi; » in secondo 
luogo îl tono, modificatosi dei giornali; francesi che ab- 
bondano ora di idee e di speranze pacifiche. 

Ma ragioniamo un momento. Quanto alla prima ‘cit- 
costanza chi può per lungo tempo ritenere Je parole 
della Goze. dell'Alemogna del Nord come veramente pa: 
cche? Nou dicono esser invece abbastanza chiaro: + Noi 
non cediamo pur d'un passo alla Francia; ma speriamo 











lecito di raccomandarò.a queste l brave persone di 
non fore il sordo ad un invito di tanta importanza 
per l'arte © per la coltura in Torino, Che se noi 
‘ai musici domandiamo assaî, convieg pure che Joro 
corrispondiamo qualche co 

Adesso, se credete ch'io abbia finito ‘coi concerti, 
v'inganaate. Voglio ancora che’ salutiamo il sesto e, 
pur troppo; ultimo concerto della Sucietà del Quar- 
tetto che ha luogo, quest'oggi. allecore duovnella 
solita sala Marchisio; e sì compone: di un quartetto 
d'laydo, d'uno quintetto: di Mayseder:e del ‘già no- 
minato concerto di Weber. Alcuno' dirà che avrebbe 
bisognato annunziarlo prima ed in tempo utite per 
chi Jegge queste linee di portarvisî. Ma già’ da più 
Biorui sta annuaziato sui cant delleivie ; e poi ho 
dovuto con mio sommo dispiacere; perduadermi che 
il parlare e riparlare; che;abbismu fatto di ‘codesti 
concerti. dacchè. priacipiarono :e durarono, non 
valse a strascinarvi ‘una persona: dil più ‘oltre: quei 
pochi. veri dilettauti: (che: già!vi accorrevano!o vi 
sarelibero accorsi senza vopo d'incitamento. -Dinque 
il inondo ya. preso, com'è, e pazienza!. Cententia: 
moci di preparare ;il terreno; pen _î: nomi iglivolio 

Ad:altra| volta il dar conto degli. «spettacoli (tea 
tali. ) 
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che essa sia Ia quale cederà, perchà trovasi affatto iso». 
Iata, » E può quindi la Francia cedere senza una: certa 
daztura del suo onor nazionale? 

Quanto alle speranze. pacificho dei giornali francesi, 
‘esso si appoggiano alla opinione che mediante Ia nentra- 
lità del Lussemburgo da guarentirei da tutte le Potenze 
earopeo, la Prussia abbandonerà il suo diritto di tener 
szuarnigione in quella. fortexza. Ma ciò donde lo argui- 
‘scono i diarii parigini? Dal fatto che il Gabinetto di 
Berlino si mostrò disposto ad inviare un suo ministro 
alla conferenza di Londra? 

Ma iò viso dirovin proposito : La Prussia mostrò questa 
prontezza: 1°/eper faro (come disse'ieri ill re nel suo 
discorso della Corona al Landstay prussiano) ogni aforzo 
compatibilo coll'onore della mazione alemannas per mau- 
tenore la pace; x: 9° perchè ia Prussia! non tomo lo pro- 
poste dell'Inghilterra © dell'Austria, le quali infatti sono 
quelle che pubblicano i giornali; francesi , perchè sa, 0 
credo sapere, di poter. contare sulla Ilusila: così che 
mentre l'Inghilterra si contenterà di dare l'ospitalità la 
più pincorole cho possa a tali conferenze, bidando bene 
® non compromettorsi nè cogli uni uè cogli altri, ln Rus- 
sì», avidamente dosiosa di una guerra ouropea che lo 
possa porgere la probabilità di giungere a’ suolufini in 
Oriente , minaccorà l'Austria so volesse allearsì colla 
Francia ; 9° perchè si spera a Berlino che l'indugio pro 
‘curato dalle: conferenze eserciti un'infitenza calmante 
sullo. spirito: appassionato è gl facilmente: mutabile del 
Popolo francese, In quale modificazione. del sentimento 
pubblico naturalmente ziagirà sull'esorcito. 

È questa mutovolezza dogli umori. francesì 
pur troppo oramai, è la sola ragione su cui si pi 
cora fondare una leggera speranza di pace. 
ee —_—_ e 


CORRIERE DEL MATTINO 


a 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata, del 4 Maggio, 
Presidenza dell'onorevole Ma: 
(Corrispondenza particolare della Gazs. Piemontese), 
‘Avendo gli uffi consentito si dbane Tettura) dela pro- 
posizione di logge dell'onorevole Castagnola, relativa alle 
vedove e a' figli de' militari morti nella campagna pas- 
sata, i cui matrimoni non erano stati autorizzati, il Pre- 
sidente apre;la; seduta col dano lettura, e rimanidérne 
Jo svolgimento al giorno 18: quindi riprende la discus- 
sione degli articoli delle.schema, di legge concernente 
l'imposta sulla :riéchezza mobile, poichè. quella: sull'en- 
trata fondiaria venne già. abolita nella seduta. prece- 
dente; 
Siamo all'art. 5 della legge, che suona così: 
4 L'imposta. sui redditi della ricchezza mobile: sarà, 


risconaa. nella misura stabilita dal regio decreto 28! giugno! 
1888, n. 9024, 


® Saranno osservate per l'applicazione della: stossa le 
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normo stabilito dalla legge 14 luglio 4864, n. 1820, 
dal citato regio decreto, la tutto ciò che non è diversa» 
rnonte disposto colla presente leggo. » 

A questo feticolo # proposto da Metehiarre il 
seguente emeridaimento:. 

= Non; saranno, Rapa nella déterminazione della, 
purto imponibile do redditi qulli provnieni, dn rendita 
inscritta suì Gran Libro del debito pubblico del'Regno 
Ultalia, sia nominativa, sia al portatore, da stipendi, 
pensioni ol altri nesoghi fissi personali cho si pagano 
dal ‘Tesoro per conto erariale, pei quali si riscuoterà la, 
imposta, mediante ritenuta all'atto. del pagamento delle 
rispettivo rate d'interesse,stipendio, pensioni od assegni.® 

Le ragioni che il Melchiorre metta innanzi a sostegno 
‘della sua. proposizione, son quelle medesime che l'anno 
addietro furorio dette, allorchè la Camera deliberò con 
‘cinque voti di maggioranza di sottoporre a tassa tutte 
rendite del'Debito pubblico; e furono poscia ripetute 
Senato, quando questo cancellò la deliberazione della 
Camera. Melchiorre non fa che ridirlo a un dipresso 
tali o quali; o vedendo’ non.essoro, presente, il Ministro 
delle finanze, chiude il discorso, col desiderare (che. egli 
ia invitato a recarsi alla Camera) or0 trattarvi di que 
sta. quistione. 

11 presidente del Consiglio non istima no 
cossario di turbare gli studî del Ferrara: il Ministero si 
occupò, di siffatta, questiono e sì risolso a contradire x 
qualsiasi. proposizione di tassa D'altronde, quando vo- 
gliasi trattare di ciò, lo si faccia pure, main modo; che 
corrisponda ‘alla gravità che si merita l'argomeato, non 
qui, per incidente ein una leggé con cui non "avrebbe 
attinenza alcena. 


Stentelli, in nono della Giunta, si associa alle di- 
vente per quanto ri- 
guardano la iaopportunità di tall discussione. 

a Porta non; ammette-siavi inopportunità alcins: 
vedo anzi opportunità grabdissima-di'assoggettare final-. 
mente a qualche'aggraio; anche:i detentori dello cedole 
del Debito pubblico. Conviene però che questa legge non 
sia luogo [acconcio di coil grave disputazione, e giovi 
darlo giorno e disposizione speciale e ad essa interamente 
\ Propria, Se. pertnuto la.Camera- vorrà: concedere :che ri 
manga senza verun pregiudizio ia quistione e riservarlà 


per altro, tempo, egli pregharà il Melchiorre av ritirare 
la proposizione: 


È siccome la Giunta afferma, uè ln Camera nega, che 
uissuno certamente solleverà quistione pregiudi 


lora la proposizione venisse poi presentata. di nuovo, il 
Melchiorre dichiara che la ritira, 


(La seduta continua), 























Sappiamo | che Ja: Sotto-commissione. inearicatà 
dell'esame del bilancio della: guerra, si'è' in mag- 
gioranza pronunciata: per la soppressione dei dipar- 
timenti \militori.,| Portata questa, proposta’ nel seno 
della Commissione generale del bilancio diede luogo 
a ona: viva discussione; che non fa ankora i avuto 
termine. ((Vazione). . 














La-Gommissione incaricata di giudicare: gli. stati 
di condoltà e di servizio degli ulfciali di marina, 
‘è composta dei sc.uenti onorevoli. personag: 

Comm. Castelli, presidente “di Gorle d'appello ‘e 
Vice-presidente del Senato, presidente della Gom- 
missione; ne sono membri il senatore! Miniscalchi, 
i deputati Ricci Giovanai, Ferracciu, Crispi, Bixio, 
Serra Cassano; i viee-ammiragli ia ritiro Pucci e 
Chretien; (il signor. Poggi, cousigliere di casso- 
zione; 








‘Sono tre'le convenzioni fiemate dal ministro Rat- 
tazzi coll'Austria; Jo prima è un trattato di com- 
mercio; l’altra un trattato di navigazione; e Ja terza 
un trattato che regola l'esercizio.delle vie congiunte 
alle frontiere dei due Stati e le dogane comuni 
alle due nazioni. Il signor. De Pretis Casnaro, che 
portò:as Vieona per la ratifica queste convenzioni, 
è aspettto di nuovo!a Firenze par la definitiva 
approvazione. (Armonie 











Ci scrivono da Biella 

«Il genéralo La Marmora mandò qui lire 500 da di- 
stribuirsi.in opero di beneficenza nel collegio elettorale 
che:io ba mandato al Parlamento. 

« Meglio codesto cho lo croci. 

= A proposito delle eroci, vi 30 dire che l'annunzio di 
‘0508, cho voi foste primi a pubblicare, ne ha fatto so- 
‘spenidere l'invio, Esse non giungeranno più in masea © 
‘con una specie di solennità, ma alla chetichella ed alla 
spîcciolata. 

«I Blollesi hanno! deciso; d'invisre' un indirizzo di fe- 
licitazione ai . A. Ja'Principessa: della Cisterna in occa- 
sione del'‘suo matrimonio col principe Amedeo. La fami- 
glia della Cisterna è assai benemerita del nostro paese, 
Voi sapeto (l'ha pubblicato ‘la notizia che. avete stam- 
pato nell'appondice) che ad essa si dere il nostro ospe- 
dale di Vernato-Biella (fondato da Fernando del Porse 
nil 1760) è ad essa, fondato dal Cassiaxo, il celebre Col 
legio Puteano a favoro. dei. Bielle 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, & maggio, 
Lai Gussetta del: Nord dice a proposito dell'ar- 
ticolo 5 del trattato di Praga, ‘che il momento di 
procedere alla votazione dello Schleswig settentrio- 
riale: e dell'estensione: di questo voto, dipenderanno 
unicamente. dalle. deliberazioni della Prussia. La 
Prussia eseguirà la' promessa; essa non fa chesuns 
domanda assai equa, chiedendo che si ‘attenda al- 
‘meno ]ò stabilimento definitivo della | nuova: orga- 
nizzazione politica. 
Lo stesso giornale rispondéndo ‘ad uual'corrispon- 


























denza di Berlino dice, che la Prussia non ha in- 
teresse nè intenzione | d'estendere un programma, 
alla conferenza. di Londra, il cui unico scopa è di 
trovare uno scioglimento pacifico alla questione del 
Lussemburgo. s 
Firenze, 4 maggio. 

tati. — Progetto per modifica- 
zioni alla legge sull'imposta della ricchezza mobile. 
(Y. il principio della seduta nelle notizie del ‘mattino). 

L'art. 5* sulla riscossione. dell'imposta. stabilita 
nella misura del: decreto del ‘giugno 866, viene 
approvato. 

Jl Ministro delle finanze dichiara, che. dovendo 
ultimare'‘alcuni accordi; prevede che non potranno 
términarsi' prima di lonedì e crede per l'interesse 
pubblico di differire l'esposizione a giovedì. 

La Gamera approva. 

Approvasi l'art. 6° con emendamenti. 

Discutonsi delle proposte al 7° art. 

Parigi, 4 maggio (notte). 

L'Inghilterra propose di ammettere il Belgio e 
italia Cala contoreoza, di Londra. L'Austria avrebbe 
‘acconsentito ed è probabile che anche le altre po- 
tenze vi aderiscano; l'£‘tendard dice che la Russia 
vi acconsentì. Tratterebbesi ora di ammettere. an- 
che l'Olanda. 

La Patrie smentisce formalmente la notizia pub- 
blicata dal’ giornale berlinese La: Posta, che la nota 
dell .Monitenri sia stata inserita”in seguito alle osser: 
vazioni che Bismark avrebbe fatto al Gabinetto fran- 
cose sugli armamenti della Francia. 

La Patrie dice; il Gabinetto di Berlino non fece 
alcuna (osservazione sui pretesi armamenti della 
Francia. 





Camera dei. d 























Firenze, 4'maggio (notte). 
L'Italie annunzia che il cav. Blanc parte stassera 
‘per Londra, recando al marchese d'Azeglio le istru- 
zioni per la conferenza. 
Berlino, 5, maggio. 

1) Re si recherà a Ems; quindi se la situazione 
pose lo permetterà andrà all'esposizione:'di Pa- 
3 : Lisbona, & maggio, 
La Regina accompagnata dal duca..di- Loulè partì 

cella direzione di Madrid. 
Una Commissione: giunse da Oporto a reclamare 
presso il re contro-le\ imposte: 
Londra, 5 maggio. 
Ta seguito ad ordîne di Walpole, si, magistrati ri- 
cevetterò il giuramerito delle persone destinate ad 
agire Iauedì ‘a Hyde-park come agenti speciali. 
Shangay; l'aprile. 
Circolano: voci allarmanti circa i movimenti degli 
insorti del Nord. 











Firenze, 5) maggio. 
La notizia della partenza del cav. Blanc per Lon- 
dra è prematura. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 





Rizzoni Manco gerebite, 
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Notizie Commerciali 





asnoya; & maggio. Cafè: — Nessuna ven- 
dità abbiamo a segnare nelle qualità. di P. 
Ricco, esitandosi e partito di cui, notammo 
In vendita precedeatemente. Nelle qualità di 


8. Domingo vi fu. qualche ricerca, © sacchi | 


#60 sonosi venduti a L. NO. Nei prezzi. in 
geueralo, non abbiamo una variazione a s6- 
gnaro. 

Zucchori greggi. — Nelle qualità di Avana 
ni ebbe l'arrivo del Fenits con 192, tipo 
18/118 ancora invenduti. Por qualità. supe» 
riorì, tipo 17 0 18, vi furono affari di qualelie 
importanza per futura consegna, cssendosi 
votanti fecci 100, n. 17, aL. 42 ;con sconto, 
0 8200 di tipa 18 a L 40 in oro, sconto 8 
por cento. 

Il mercato è! pienamente. sostenuto, per: 
questo: qualità, 

Zuccheri raffinati: — Si oblò in settimana 
minncaisza assoluta di domaada, perciò nes- 
sima vendita a segnaro. I prezzi non' preva- 
voro. variazioni. 

Cuceno. — Il mercato è poco sostenmto 
per questa grana, 0 sacchî 100 Dalia sono 
stati ceduti a 1.80. 

Pepe, — Il corso di quest'articolo si man- 
tîcne stazionitrio con affari di puro dottaglio. 

Cere. — Sì ebbe molta calma mancando 
i compratori; ed i prezzi pressutano poca fer- 
mezza, ntanto le provviste, piuttosto ;abbon- 
danti fatte. sopra î mercanti d'origine dai 
eorisumatori dell'interno. 

Cotoni, Il nostro mercato dei cotoni si è 
finalmente ridestato del profondo letargo nel 
qualo era caduto da qualche tempo a questa 
parte, in seguito dell'aumento che successe a 
Liverpool, Le probabilità ognora più crescenti 
che sia, conservata la pace, dopo. che fu nc- 
cettata la Conferenza proposta. dall'In 
torra, diedo molta animaziane a quel mercato, 
che gi diramò eziandio in tutti gli alte. 

Gomma Arabica: — La qualità in sorip è 

sempre senza ricerca a prezzi normali, e sega 
arrivi. Per fardi É si pagò L. 2 70. 
— Siamo ‘senza'arrivi, © ‘con 
domanda piuttosto attiva, stante la stagione; 
i prezzi però seguitano a mantenersì al corso 
precedente B 16 essendosi ottenuti da L. 90 
295. 





























Oppio:— D provenienza Smime manca, ed |. 


ua cassa giunta în settiona fu tosto ven- 
duina ti f6. 

irito di cino! — T'prezzi dl otro mer: 
possono dice. puramente nominali; 
stante lo calma ‘che'regna nella domanda; ia 
sottimana. soi bar. 0 d'America esrondo stati 
veduta te 05. 





ma con domande limitate, o quintali 430 circa 
sono stati venduti. in. qualità: mangiabili © la- 
vati, Il doposito è di quint:. 8400, contro. 10 
mila-l'anno decorso ‘a pari; epoca. 

‘Ohio lino. — La domanda è sempre. molto 
limitata; porò stante _il deposito di' poca ©o- 
tità che abbiamo sul mercato, i prezzi erano 

sostentti, cioò Londra L. 108 n 159; 0 
verpool da Li 116 ‘a 115; le vendite sono state 
di solo T, f. 

Petrolio. — Giunso Il Florence con barili 
1813 di Nuova Yerk, ed altro aspettative sono 
ia viaggio, L'articolo è sempre più in' caltia 
zion essendovi domanda, ed i prezzi: sono no- 
minati. : 

Cereali, — Nulla. di variato abbiamo a no- 
tare in. quest'ottava nel corso, deî. grani mal- 
grado l'aumento d'Inghilterra ; mancano 
artivi, essendo che alcuni carichi furono in: 
voce diretti in quol regno nonchè nel vicino 
mercato, di Marsiglia, stante il benefzio nel 
cambio, perciò lo operazioni nella. settimana 
scendono în tuttii grani ad ett. 2950. 

L'interno non ci provvedo grani e nemmeno 
da noi ne chiede. Le notizie sui sominati con- 
tinuano ad. essere buono e si spera: sopra un 
abbondante raccolto. 

















Risi. — Essi vanno di pari passo coi grani; 
nessuna variazioni abbiamo a notare in que- 
sta settimana, praticandosi sempre da' L.42 
a 45 delle qualità comuni, e da 68 50/2 49 
dei glacé resi n bordo; diritto & sacco. com 
presi. 
Nota legale delle vendite in Portofranco 
dal 87 aprile ‘al 4 maggi 
1 50 chil. 
Suice,, 00 Caffo, S. Domingo L. 80 
Fecci 1000 Zucc. d'Avana p..c. , 42 con ise. 
n° 2200 14. id. n.18 p. cons.» 4050300 
Sacc. 100 Cacao di Babia —, 80. 
Kil. 6000 Cotone America, disp.L. 172 — 
» 18000, Idem id. per cous. 165 a 173 
» 17500 1dem Bengala # 110 a 115 
4000-Idem Castellamare |, 140 n.160 











* 2000.Idem Biancavilla, 150 
7 1000 idem Pogla —» 1520185 
7 1000 Idem! Scisoca =” 180/2185 
‘7 10500 Tema Salonico (ee 

indigeno) 18 
x 15000 em Salonico (i 

por consegn:. 185 
= 100%0-1dem Trebisonda p.0: 118/a 120 
7 300 Kem Taro y 1800125 
"5000 Tim Cipro "130.0 195 
76000 Tdom Dardasetii 5 127 
730000 td. Costantinopoli a reezo ignoto, 
Born di Genova — 4 maggio 1867. 





‘Alla nostra borsa d'oggi la rendita italiana, 
si contrattò con decorrenza 1° luglio. 
‘Arsai richiesta ia principio a BI! 40, andò 








Olio Totiva: — 1 pizzi di ‘tuta' ‘qualità 
presentavano în settimana maggior sostegno, 


mano mano declinando, e restò domandata 
a 1 pér contante e fine mese. 











Si notò qualcho domanda d'Hambro a 7. 

Le azioni della Baaca nazionale erano do- 
mandito per contanti a 44f5,/e per jfîne 
mese ra 1670, 

Delle obbligazioni Demaniali v'orano com- 
pratori) a 182 

Francia breve. offéeto n 109113) chiesto 
& 109; Londra n vista 27 60, a tre 
meaî 27 98, 


DIREZIONE GEN: DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
Distinta delle: Obbligazioni al portatore , 

createccon'Regio Editto 27 maggio 1834, 
(Logge-4 agosto 1861, Elenco D, n. 4) 
comprese nella Bi.a estrazione che ha 
avuto luogo in Torino il 31) aprile 1867. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni 
estratte com premio (in ordine di estrazione). 
IN, 13646: essendo ‘stato estratto il primo 


hi vito il promio di L: 50,000 
IN. 19927 ‘id il escondo —» 15,000 
MN: 479 idil terco » 10,000 
IN. 21959 id il quarto » 8000 
MN. 13976. iù. il quinto » 680 
Numori delle 629 suasegueti. Obbligazioni 


eatratte senza premio (in ordine progressivo). 


19,-40, 68,, 109,157, 186, 236, 273, 308, 
915,096, 200, 036, 977, 388, 419, 468, 459, 
iNI, 58%, 689, 697, 800, $47, 886, 89), 921, 
969,951, 1020, 1006, 1270, 1318, 1946, 1982, 
1640, 1457, 1498, 1576, 1578, J61G, 1095, 
1060, 1819, 1800; 185%, 1967, 2019 , 2082, 
2099, 2115, 2191) 2186, 2150, 2171 | 2: 
9235, 2208; 9082, 2288, 9209, 2012, 
2019, 9982, A29; 2506, 2521, 2524 , 2527, 
2598, 2959, 2586,/2011, 2518, 2009 | 2747, 
2785, 2749, 9812, 2819, 2855, 2867 | 2007) 
2905, ‘2996, 2969, 3009, 4005) 3058 , 3077.) 
3107, 1129, 3198, 9148, 9914, 9216, 3262, 
9276, 9458, 3109, 3542, 3668, 3767, J502 
8994) 9996, 4008, 4021, 4042, 4057 ; 4119 
4239, 4083) 4086, (169) 6460, ABU, 45SL 
4839, 4721/4759, 4805, S52, 4972) 5021, 
3099; 6082, 5097, 51%G, 3298) 54th, Bili 7 
8910; 6984, 5118) DIQ7) 110) SES #470) 
9619, 8021, HI!) (618, 5699, 5649, 6701 |) 
3790, IS19, 5933, 819, 5SIS, 5952, 50157 
5916, 6028, 6063, 6099, 6198, 6197, 6203.) 
G2AI, GiHO, GILIS, 6506, 6069, 662i, 6662) 
GHTE, 6737, 6757; 6770, 0774, (S02 56987) 
1006, 7010, 7029, 7062, 7006, 7103, 7415 
Fl, 7811, 7251,,7293, 7086, 7477, 73 

(7160, 7676, 7998, 7067, 7072, 17387 
(68, 1803, 7820, 7831, 7851, 
mu 8017, 8087, 8070, 8088, 
109, 















































QU, 90765, 
9101, 9155, 917 
0107, O319, 9834 





019 





diso,, 91877 | 35 





9359, 0371, 9019, DAG, 0549, 9856 , 9578, 
0507, 9710) 97£2, 0782, 9788, 9021, 9922, 
9959, 9989, 0084, 10081, 10106, 10122, 10128, 
10175, 1022, 10237, 10261, 10286 
10456, 10869, 10689, 10540, 10359, 10168, 
10589, 10698, 10700, 10790, 10828, 1 
10889, 11698, 10916, 19927, 10999 
11008, 1107, 41108, 17170, 11202) 11999 , 
11369, 11404, 11497, 11457, 11907, 11521, 
11562, 1139, 11595, 10197, 11615, 11631, 
11639, 11860, 11069, 11631, 11699, 11795, 
11823; 11891, I, 10m) 
12098, 12208, 12868), 
12690, 12490, 12593, 12608, 12755, 12825, 
19891, 12827, 12869, 13000, 12301, 13646 | 
19185, 19506, 13740, 19899, 19950, 15088, 
14078, 14133, 10199, 18218, 14298, 14252, 
Ui200, 16283; 14259) 1109, 14957, 14541; 
16519, sto, 18575, 14981, 14180, 
14650, 14053, 16650, 14705, 14798 | 
Li870, 14879, 14909, 15081, 15066 
18287, 15951, 15978, 1927, JGKGO, 15099, 
15399, 13568, 15456, 1590, 18870, 15078, 
15277, 15799, 16870, 15919) 15918, 15987) 
16098, 16072, 16079, 16119, 16179, 16) 
16278, 10201, 16084, 101%4, 16348, 10565, 
16610, 11609, 16724; 16987, 17107, 17117; 
17288) 17915, 17968, 17467, 17474, 171 
1685, 17069, 17702, 17753, 17819, 17892 | 
17980) 17986, 18919, 18157, 18208, 18491, 
18491, 18526, 18550, 18563) 16574, 18178 
18702, 18714, 18759, 15808, 18890, 18894; 
18884, 18599, 18979, 19622, 19075, 19145, 
19151, 19213, 19854, 19208, 19359, 19419, 
19941 1995819955, 19499, 19519, 19526, 
19625, 19669, 19719, 19778, 19869, 19870 , 
19905, 19993, 20030, 20081, 20119, 20149, 
20279, 20208, 20328, 20937, 20049, 20938 > 
2070, 20632, SORA9, 20547, 20549, 20888 , 
20577, 20580, 20014, 20091, 20059, 20660 , 
20078) 90722, 26787, 20831, 20953, 20055, 
40985, 21040, 21075, 21077) 20198, 21186 7 
21251) 21909, 21318) 21366, 21427, 21460 7 
21497, 21514) 21572, 21590, 21591 21608 | 
21623, 21674, 21701) 2ISi0, 907, 21925 | 
22010, 22019, 22009, 22119) 22205), 2207 | 
22350, 22496, 2210, 22119, 92498) 22439 | 
19341, 22043, 22598, ‘22609 7 
0), 32898, 20879, 22019, 22949. 
, 4201, 42250, 23289,:20431,.899461, 
QUASI, QUIS, PIG20, RICA, 20089, 21656, 
83668, 20072, 24099, 29707) 29590, 21867 
23926, 21049, BALLI, 24258, 24985, 2987) 
24309, DI9IS, 24979) SALIB, 24497, 249]; 
24595, 24708, 2A700, 24787, 24706, 2A8IO | 
Itw6W, 24891, 24971) 208, 35101, 25738 | 
88148423102, 25177, 25211, 25007, 25947 
95599), 25060) 
35028, 26002 
26-19, NEGLA, 25039, 26098, 26048, 26017, 
26124, 36127, 20169; 26978795818; 26318 , 
2B9AS, 20386, 20098, 20508, 26654, 6670; 

















































































MERCATO DI BRA. 
( Nostra corrispondenza). 

8 maggio. — Si ebbe un liére:ribasso nel 
rano e nella segala, un auménto nellà me- 
liga; nella: cartie si ebbe tn'liove ribasso, 

Il mercato fu*distretamente: animato. 
Si vendettero : 
110 ettol. Frumento daL.@i — 
- (prezzo medio 145 58). 
35» Sogala du» Il9 21990 
(prezzo modio 2.12 87); 





MO» Meliga da» 174001918 
(prezzo medio L, 18 29). 
#6 Vitelli da I; 110 8:28) cadino! 





La tassa sulis carno è a L,1 22 il ebilo- 
gramma. 


___________________-é 


Borsa di Milano — ‘i maggio 167. 
Piccolo ribasso in' chiustra. 
Rendita italiana nella serale riunione a 
53/70; poî a 59 55. 
I di 20 liro 27 8 1821 








nionE, 3 maggio. — La calma sul'hostro 
morcato serico persiste tuttora. 
Il commercio di consumo è limitato olè 


» | prezzi ‘sone irregolari. 


Oggi passarono alla Condizione 28 ‘balle 
organzini, 16 ballo traino, 25 ballo' greggio, 
pesato 19 balle. — Peso totale ‘6,154 chilo 
grammi. N 





nuova vonx, 2: maggio. — Oro 198 112. 
— Cambio su Londra fa ‘oro/109 112; 

Cotone Middling Upland! 39 cent. 

Asii dicotonl nell settima 25000 bll 





0 Parigi, A maggio. 
Chiksura della Borsa, 


Fondi Francesi 3 0/0. — 08 0 

là id 419200 -9- 
Fine mese --- 
Consolidati Inglesi — 9 
Finé mese Sis 
Consolidsto Italiano 5 0/0 =—— 4936 

Ta id CES 
Fine: mese 4 

(Valori diversi), * 

Azioni del Credito mob. Franceso. — 873 


‘Azioni del Credito: mob Itallîino  — 
zioni del Credito mob. Spaguuolo —:237 
‘As. strade fort. Vittòriò Emantelo — 70 
‘Az. strado fèrr. Lombardo-Veneto — 990 











20678, 30790, 20760, 20708, 









Ax. strade fort: Austriache sa 
‘Ax. atrade {érr, Romane _ 6 
‘Obbligazioni idem _ 
Obbligazioni Austriacho 186% — 316 
In contanti — 30 











Nei Magazzeni 
PEROTTI e NIGRA 


DI TORINO 
Martedi 7 Maggio dalle ore 7 alle {4 di sera 


Esposizione Generale 


Di stoffe ricchissime scelte fra quelle che maggiormente figurano all’ Espo- 
sizione Universale di Parigi, non che di tessuti in seta delle migliori fabbri- 
che nazionali. i 

Il detto Negozio, mediante una commissione modestissima, è in grado di 
lottare vantaggiosamente colle migliori Case di Parigi e di provvedere al 
caso, su ricca collezione di svariati campioni ed a prezzi di fabbrica, ogni 
oggetto ed ogni genere di stoffa adatto alla più semplice, quarito alla più ricca 
ed elegante TOILETTE di CORTE. 


1980 











Viitorio Emunuele (ore $) — 
Compagnia equestre CINISELLI. , 

Gerbino (ore 5) — Opera L'aio 
‘uell'inibarazio — Ballo It canta- 
‘storie. Mapoletano. 

‘Alfieri (ore 8) — Sullivan. 

Balbo (oro 8) — Opera Pipele — 
Ballo Una doppia lezione. 

Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrà: Gli esigliati in 
Siberia. 

Circo Milano (oro 4 ‘/j) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario' 
tappresenta : indrea il minatore: 


AVVISO 


Lo Stabilimento Idropa- 
tico presso Samut Vincent (Valle 
diAostà) in quest'anno si aprirà al 

Moggio: da detta epoca ‘fino ul 
1 gingno (per la sola ‘cura dell'ao- 
qua di Saint Vincent) l prezzo è sta- 
‘ilito aL. d 75 nl giorno per camera 
o 

Dirigersi in Saint Vincont da G: 
CAGLERI propriotario: 1ogi 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


‘Presso la Farmacia ROGGERO, ria 
della Provvidenza, N. £0, Torino 


BISOLFATO DI MERCURIO 
‘per Pie £ Canipanelli ittici 
e ACIDO FLUORICO 
per ‘Incidére tì vetro © ni accato 
Deposito nella farmacia Manfredi, 
via Palazzo di città, N. 8, Torino. 
1663. 
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S api) 
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REALI 8 SCUDERIE 


IN PIEMONTE 





Si rende noto. che 1' Aimministra- 
zione delle Reali Scuderie in Piemonte 
pone in vendita varie carrozze usate 
diod: Berline, Pregola ©. Caleches , 
sikbili tut i giofni dalle 8 antimo: 
riliano sino alle 4 pomeridiane nelle 
rimesse del Real Castello: di Monca- 
lierî. 

Chi desidera farno acquisto, dovrà 
rimettere lu sun offerta in piego sug- 
gellato all'ufficio del Comando delle 
Regio Scuderie ju Piemonte, posto în 
Torino, via della Zocca, N.'7, piano 
primo. 

Le vetture si vendono separata- 
mento l'una dall'altra; cpperciò 
offerte dovranno cssero fatte per cia» 
icuna vettura. 

1 pieghi saranno aperti il giorno 
di sabato 18 prossimo maggio , alle 
ore 2 pomeridiane, nell'ufficio mede- 
simo, e lè singole 
deliberate al m 

















‘apposito cartello sopra 

tura ed'a pronti contanti. 
Torino, 28 aprilo 1887. 

1836 L'Amministrazione. 


DA AFFITTARE Fini 
‘l'un miglio: da Cuneo, n sito salu: 
bre denominato San Zocco della Ca- 
Stagnetta. 

‘Alloggio di 8 miénabii ammobigliato, 
col cantiie, bagui intdrnî, passeggiate 
orabirode in ‘ampio giardino 

Recapito al sig. Sala Secondo, via 
Caraglio; N. 5, Cuneo. iya8 


DA RIMETTERE 


ll Caffè Rossini già Dante, 
fu ’'orino; via Milano. 

Dirigersi per lo condizioni al pro- 
curatore capo; Carlo Vayra, via Bot- 
tero, N. 25, piano primo,”  193Î 


allo stradale 
DA VENDERE tica 
Casa di campagna mobigliata 
600. giardino. = Dirigersi. Parga 
Vittorio, N, 12, dal portinaio. 192% 


SEME BACHI 


‘ortiginari. verdi. 

Gu esi Jenè conker= 

vath di cni alcuni di Textor 

e Conp. e séme n bozzolo 
ginlio a L. 12 Doncia. 

‘Via Provvidenza, N. 18. 1649 














Da affittatò al presentò 

Quattro Magazzeni al piano 
terreno e due Crotte con scala 
interna , adatti per qualunque com- 
snercio iti via del Gallo ella corte 
RO INA porta nre 

Dirigersi dal portinai 1905 





1819 AVVISO D'ASTA 
Notifica il sottoscritto che alle ore 





norè antimeridiane del 31 maggio p, 
v. procedsrà nel suo studio; vin Bot 
toro, N. 19, primo piano, all'incanto 





volontario degli infrainalcati stabili, 
divisi-iu lotti, propriî del signori Vi: 
tale e Tiburzio zio e nipote Villanis, 
il seéonlo minore sotto. tutela del. 
ig. Luigi Nicolini, ed al delibera- 
‘mento di essi ‘al miglior offerente in 
aumento al prezzo qui sotto notato, 
psservate le condizioni ‘di cui tel 
bando 25. corrente. 


Designazione dei beni. 

















Cama dive, questa cità, 
cantone Bertola, regione Verna, 
cortile, cosa rustica © giardini, di 
ate 3%, A, 3iy 0 Le 6010 08 
Lotto 2. 
Prato, ivi lare 38,01, a L. 1400, 
Lotto 3. 
Campo e gerbido in duo pezze, 
di Giò 16, Sly a L- 879/20, 
Loito 4. 











an Mauro, 
detta il Masino, con fabbricato civile 
di grandiosa costrazione, cuî si ac- 
cede per. strada carrozzabile, con 
mobili è vasi vinaril, cappella con 
‘radi, avento' drltto alla mossa fe- 
stiva, Casa rustica. od annessi giar- 
dino, campi, prati, vigne. e boschi, 
della compldssiva superficie di ettari 
19, 84,19, 71, aL 69,897 #7. 
Torino, 20 aprile 1867. 
Cassinis not. coll. deleg. 


MARX 




























negoziante da cavalli. 
Previone che pel 3 maggio prossimo 
gli arriverà un trasporto di. cavalli 
inglosi da della 0 da carrozza, fra i 
quali parecchié pariglio. 1867 


DA AFFITTARE 
per uso! di campagna 


Piccolo alloggia mobigliato, regione 
al goto di di Torio, ll co: 
modifà dell'Oimnibus. — Recapito alla 
segreteria di questo giornale. 

















MI IN CARTA da cont 255 a L/1Ò fl rondini, 
TAPPEZZERIE pico scceno Ginepro, muti 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8. Torino. 


1960 





Da rimettere 


il Caffè di Sar- 


degna a condizioni vantaggiose. 


‘atte persone. Si 
dol Regno d'l 








198 








ficeve franco tna sostola ; 6 scatole per L. fi 
"€ | szatolé L, 3. Doposito generato in Torino, + 
50c| N. 9, 0 di Sant'Ansolmo, N. 8, vicino al Tempio Vallese, 


POLVERE MAZADE è DALOZ A LIONE  inhi- 
libile per la distruzione dei Batte, Scarafaggi , Grill, Boie 
Panatere, bestie da forno ; mom reca alcun danno 


ronde ressa tutti i principali itoghfori 
lando L. 1-20 in francobolli, se ne 

i ‘sci mezze 

Pio! Quinto , 


1 














1988 CITAZIONE 
istanza aél sig. avv. Tommaso 
la domiciliato in ‘Torino, Giacomo 
rio, uscierd' presso il tribunalo.ci- 
ilo di questa città,; con. atto in data, 
25 orà scorso. aprile; jrodedetto. al 
pignoramento a. iani’ della Imipresî 
Costruttrice del Canale Cavour se- 
dente in quasta città, sowo la ditta 
Seanzî' e Bernasconi! delle “somme 
tutte che questa deve a Matteo Hor- 
léur, è’ nello stesso tempo citò il 
detto Berleur già. domiciliato in ‘To: 
ed ora di dimota, residenza e 
domicilio ignoti, ' comparire. ayanti 
la pretura della sezione Moiviso di 
questa (città, pér assistore alla di- 
obiarazione che strà por fare lu detta 
Impresa Costruttriep: alle ore U di 
faattino del 6 correfte diaggio. 
Torino, 2 piaggio 1807. 
rossi ost. Giro pi e 


1908: —NOTIFICANZA > 

Con atto delli Si apcllo p. p4 re 
pistrato;a debito por Li € #0, l'u- 
‘Sciere; Agbistino Scaravelli addetto alla 
Corte d'appello di Torino, sull'istiua 
delle finanze dello Stato, significò al 
sig. Emilio Gotell, di domicilio, resi. 
denza © dimora ignoti, il decreta del 

. president della Golanilssione feri- 
poraren per la, revisione: dei conti 
arretrati. sedelite în ‘Torino delli 19 
marzo' ultimo scorso colla rapproteu- 
tanza. che lo precede, _i 
palo vene fissa 

gio prossimo al mbzzogiorno; per 
fi Spoalziono della canti tito n 
menta dell'art, 181 del code di pro 
codara civile, 

Togin, 1 inaggio 1807. 

Eraucsico Pisini causidicà citio 
dell contenzioso ‘finanzisrio: 














































‘A E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

Si fa foto cho all'idichzn dol tri- 
bunale civile di Novara delli 15 giu: 
‘gno prossimi, alle ore 12 n 





| sun 





| sull'instanza del sig. Boraina fostane 
tino di Novara, avrà luogo l'incanto 
© successivo doliberamento delli sta- 
bili propiiì d‘Veredlletti Angelo mis 
riore emancipato ed assistito dal suo 
curatore  Piotro Cerri di Sisdno, po- 
ati in detto territorio, ol alle comi. 
aiohi inserto nel fahdò vanalo 29 
‘scle doorso. 11 profilo &ribiiate nel 
dichinrara aperto i giudioio di gra: 
Quasione ordinò ‘agli intereskati. di 
proporre i lro grditi fra giorni 0 
© delegd per l'istruzione fl sig. gi 
dic: ar. Gemillo Zanola no" 
Norara; T magiio 1867. 
1018 ‘A Provasi pi oi 


























FOTIFIGANZA, DI SENTENZA 
a sensa dell'art: 141 cod. proc: civ 


L'useldra  Piolfo Ferreri. ipocinl- 
monte (elegito notifiò sulla richiesta, 
della sigiora. Adria Auillet che è 
appreseatata, dal procuratore sotto= 
acrttà, al &ìgnoe. Leopoldo Wiktmann 
ticgozianle già in Torigo tedente, el 
ora resosl di tesldonza è dimora. i- 
noti, le sentenza resa dal tribunale 
di cobuneitsio di, Torino: il 18 aprile 
1867, éolla quale, dichiarafa la con 
tilmatin* dello: stesso. Wittmaan, 
mandò, ala signora Maillt di rispon- 
dere al socondo capo di interrotto 
datto dalmarchee di Vilihfenon 
<pn pronuncia di esscuzione peovvie 
Sor l'omdta Bate. 
Porin; 90 dipirità AN6T. 


"iwgro no Molo Putin Da 














‘nerolo, ed ora 





1909, CITAZIONE 
Dall'usciere presso Ia Corte d'ap- 
pello di Torino sottoscritto’ con' suo 
Atto in data. d'oggi, sull'inetanza. di 
Carlo Zoppi fu Giovanni Battista, 
‘immesso fl gratuito patrocinio. con 
deereto 12 settembre 1865, seco 
giusito; Giuseppe Conisolino qual cu- 
ratore dell'assente Marco Maro. fu 
Giuseppe: residenti in Cuneo, ha di- 
tato nella forma prescritta dagli ar- 
ticoli 181 0 152 del cod! di pr. 
la sig. Teresa Galaverna nella qua 
lità di madro o legittima amministra» 
trice rappresentanto della minoto sun 
figlia Giuseppina Marro fu Ginsomo 
domiciliata ‘a Marsiglia (Francia), n 
comparire anti la Corte d'appello 
di ‘Forino in via formale entro il ter- 
giorni 40 prossimi, per ivi 
far luogo ju. contradiittorio» 
ima contumacia di tutt 
teressati. nelle eredità morendo la 
sciato dal Marco Maro, dotto Lappis 
‘6 Shirito Marro fu Marco, al 
clusioni tenorizzate in atti 
vislono dell 
o /sulla porzione. spettante ‘nl. Gia- 
como fu Giusopye Maro. assegnarsi 
al Zoppi la quota dovutagli in con- 
sequenza della seguita, cossione, te- 
nuto conto, dello deduzioni specificate 
in cedola 9 marzo 1560. 


Torino, 1 maggio 1867. 
‘Agostino Searavelli use. 





























1950 —NOTIFICANZA 
di ‘sentenza e di citazione, 


Sull'instiza di Gautero Luigi re: 
sidente a. Perosa Argentina; messa 
al beneficio dei poveri, con atto dua 
sorrento dell'uselero Hertorelli, sino: 
tifco di Seargenetto Elena e Pessa 
‘Antonio cobiugi, giì-residenti a Pi 
olo, ed ora di domicilio, residenza 

g dimora ignoti, la sentenza, dol ti 
bunale civile di Pinerolo ia data 
ail alii, con en 4 autorigeò ia 
odio, della sultetta Elona Desa hi 
vendita per via di subasta forzata 
della pezea prato. sita. sulle, {ivi di 
Vindaca, regiono Marcita, di are 10, 
6, allo condizioni in' dotta sautenen 
spisificate, al rimisero Xe parti avanti 
il'aig, ste perché stabilisca 
Inidiéiza fa cui debbo farsi l'incanto 
detto stabile, è ci dichiarò nperto 
dici. di graduazione su) prezzo 

DEE gui sarà venduto Jo atatile mo: 

simo. 

















Coli fitto atto di detto’ iiciero 
Qello ‘stesso gitimo: si citdrono li no- 
minati c Pessa, a comparire 





Avanti Al sig. presidente del tribunale 
civile di Piuerolo all'udfonza del 23 
torrente niafgio; dre 10 antimeridiano, 


ia 
per ate l'udionza in cul 
debun; aver logo l'incanto ‘di ‘detto 
stabile. 

Pinerolo, è maggio 1867. 


Dardesio pi c. 
Torino —, Tip.,@,.Feraly/q Comp 





